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ANNO XXX. _ 


‘PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI © 
TRIMESTAN SEMESTRE AxNO 
.. L9- LM_ LT 


Roma e provincie del Regno 
Per tatti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 15— 
Stati Uniti dell'America Sattentrionale » 18 — 
Per l'Amorica Meridionale, Cina e'An- 

stria ii 


GN abbonamenti cho si prendono 


por l'estero 


devono pagare! In oro. 
Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni more 


Ciascun foglio centesimi 


così par Roma come per lo provincie 
Ua foglio arretrato centesimi 0. 


Si pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento scade il 30 corrente, 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare ui 


ita 


mente al vaglia una fascia dell'abbo- | 


namento in corso. 


Roma 25 Novembre 
sedi 2 RISI 


BOLLETTINO POLITICO 


Il nuovo ministero francese prosie- 
duto dal generale Rochebouet ha avuto 
iori dalla Camera un’ accoglienza ostile. 
è di questo non dubiliamo, poichè, 
como abbiamo fatlo osservare ieri, era 
impossibile che la maggioranza facesse 
duon viso a un ministero il qualo, pur 
vantando propositi moderati e ossequio 
alla costituzione e desiderio di ristabi- 
lir l'armonia dei pubblici poteri, non 
rappresenta che l'ostinazione del ma- 
Îlo Mac-Mahon a non voler ricono- 
scere cho la Francia, da lui consultata 
nei comizi, ha risposto con una con- 
danna della po'itica del 46 maggi 
telegrafo ci dà il sunto delle dichiara- 
zioni fatte dal nuovo presidente del 
Consiglio del Senato. Giustizia vuole che 
si dica che il generale Rochehow 
astrazion fatta dall'impossibile ufficio 
cui fu chiamato o dall'impossibile pro- 
gramma che gli fu imposto di far va- 
lero, ha adoperato un linguaggio sa- 
jo @ tale da non irritare affatto Je su- 
scoltibilità della maggioranza dell'As 
Dlea e della minoranza del Senato. Come 
giù ci si facova prevedere, il n 
presidente del Consiglio disse che 
gabinetto test formato intende 
nere estraneo sllo lotte politich 
servare le leggi de! paese, amministrare 
scrupolosamente gli affari, ristabilivo 
l'accordo fra i publlici poteri, svilup- 
para con fermezza la costituzione @ tra- 
smelterla intatta ai successori, adopo- 
rarsi per tutelare l'ordine e la pace e 
dare alla Francia quel riposo cho le è 
indispensabile por prepararsi alla grande 
Esposiziono del 4878. Le destre del Se- 
nato fecero plauso a queste dichiara= 
onî, ma %e sinistre della Camera non 
aspeltarono neppure cho il ministro del- 
l'interno, signor Welch, sviluppass 
ampiamente il programma ministeriale 
come foce nolla Camera alta il presi» 
ol Consiglio, e votarono un oi 
giorno formulato dal signor 
Ferry che implica una severa sfiducia. 

È ‘ovilente però che quest'ordine del 
giorno va a colpire l'Eliseo più che il 
ministero, È un avvertimento al capo 
dello Stato che la maggioranza liberale 
e repubblicana non può o non vuole 


i 
na- 
os- 
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AP?PP?3INDISI? 


RIVISTA DRAMMATICA 


,,— Cleopatra, poema di 
Pietro Cossa. 


Teatro 
matico in aci atti, 


vere relazioni con un gabinetto, sia 
pure di transazione o di affari, che e- 
quivalga a negoziono dei diritti della 
nazione o doi diritti parlamentari e 
serva ad aggravare Ja crisi anzichè av- 
viarla verso il desiderato scioglimento. 
AI maresciallo Mac-Mahon, fallito que- 
sto tentativo di un gabinetto extra-par- 
lamentare, rimane, come prima, l’alter- 
nativa fra l'arbitrario, e lo scorretto e 
il pericoloso d'un governo personale, o 
il ritorno sincero al regime costitazio- 
nale. Il maresciallo Mac-Mahon si può 
ben rivolgero alla Francia, per bocca 
de’ suoi nuovi ministri incolori, e dire 
che il malessere oconomico pesa sulla 
Francia © che, per prepararsi degna- 
mento alla grande esposizione univor- 
sale, la Francia dev'essero ordinata, e 
operosa e tranquilla. Ma la maggioranza 
sòrla dal suffragio universale può alla 
sua volta rispondere al marescialli 
| questo malessere economico e politico è 
conseguenza appunto del colpo del 10 
maggio, e che il miglior modo per farlo 
scomparire è quello di rispettare la vo- 
lontà dol paese © di governare secondo 


i suoi desideri e i suoi bisogni. 


Dal teatro della guerra non abbiamo 
nolizie di fatti docisivi, ma questo non 
potranno tardare. Un dispaccio da Bo- 
gote annuncia che i russi fecero una 
ricognizione verso Etrepol e poi rito 
narono a Lokovitza, dopo di aver rico- 
nosciuto il numero del nemico. È que- 
sto un modu molto spiccio per non con- 
fessare che a Etrepol i russi subirono 
uno scacco, e che il sopraggiungero di 
Mehemed Ali sul teatro delle operazioni 
a PlevnaSofia ha avuto per effetto di 
arrestare lo passeggiato trionfali del 
generale Gurko, Un dispaccio della sera 
annuncia che un reggimento di caval- 
leria russo, con un distaccamento di 
fanteria e duo cannoni, altaccò le truppo 
turche in ricognizione dalla parte di 
Wratza. Il combattimento durò cinque 
ore; poi i russi furono costretti a riti- 
rarsi, con perdito considerevoli. Stando 
al detto dispaccio di Mchemed Ali, sol- 
tanto il reggimento russo di cavalleria 
potè fuggire. I duo cannoni dei russi 
caddero in potere dei turchi. 


D'altra parto, da Tucarest ci sogna- è 


lano un successo dei russi a Grovetz 
ma ottenuto dopo due giorni di lotta 
accanila. Grovelz sarebbe caduta in po- 
tere dei russi; © questa posizione non 
è di lieve importanza per l'ulteriore 
svolgimento dell’azione intorno a Plevna. 

Non avevamo torto di accogliere con 
riserva la notizia di ieri dello Standard 
{ circa le trattative già intavolato fra 
Osman pasciù e i comandanti dell'eser- 
cito russo, per la resa di Plevna. 
troppo naturale che, se Osman pascià 
avesso appona accennato a propositi così 
dimessi © così favorevoli ai calcoli dol 
generalo Totleben , oggi i telegrammi 
da fonte russa no avrebbero fatto pa- 
rola. 


salina è dovuta în gran parto l'immensa 
| aspettazione della Ceopatra. E dove 
cè un autore che lia tanta forza da 
| richiamar sopra di sè l'attenziona di 
| quanti professano il colto dell’arte, 
quivi, evidentemente, c'è pure un teatro 
| nazionale. Quando io vedo accorrero i 
\ critici oi sacerdoti delle lettere da 
gni parte d'italia a Torino per la prima 
rappresentazione delle Due dame di 
Psolo Ferrari; quando, umile gregario 


come iersera 


che | 


della stampa, mi trovo 
al teatro Valle, seduto în mezzo agli 

Di nessun lavoro drammatico italiano womini più insigni e più illustri del 
s'è tanto pariato prima che andasse in | nostro paeso, mi pare che i fatti ri- 
iscena, come della Cleopatra. Qualcuno | spondano eloquentemente a quella turba 
ne ha fatto e meraviglie, quasichè non di giornalisti invidiosi, ringhiosi, impo- 


NTAZIONE 


PRIMA RAPPRE 


ci fosso ragione di rallegrarsi di questo tenti, che non hanno fede nella risur- 


isvegli io del nostro pubblic ne del nostro teatro. In Francia 
pi ene e ea 
yone e Messalina; fra ì quali ha dato | noi, © sovratulto in Roma, abbiamo, si 
alle scene Plauto, Cola di Rienzo, | può dire, tutla Ialia allo primo rap- 
Giuliano l'apostata , che, senza rag-| presentazioni. Chi volesse pubblicare i 
giungere l'eccellenza delle due commedie ‘ nomi degli spettatori e delle spettatrici 


{come le intitola l’autore) sovraccennate, | ch'erano iersera al Valle, scriverebbe | 


il libro d'oro della politica, delle scienze, 
delle arti, della bellezza e 


rendono pur sempre testimonianza d'un | Il ibro di 

‘ando ingegno @ di una ricca vena | celle lettere, ; 
Sos La Messalina suscitò. ardenti | della eloganz Non mi sobbarcherò a 
discussioni; ebbe trionfi e cadute, se- | quest’improba fatica, ma proprio intorno 
condo l'umore degli spettatori © il va- | a me ho visto il Carducci, il Cavallotti, 
loro degli interpreti; vi furono dei | il Barrili, il duca Proto di Maddaloni, 
critici che le negarono ogni pregio, | l'Uda, il Caflero, il Verdinois, tutti ve- 
altri cho la portarono a cielo; ma è | nuti da diverse parti d'Italia per questa 
rimasta, secondo le mie previsioni, come | solenne festa letteraria. Prendiamo atto 
una dello più splendide manifestazioni | degli omaggi resi al Ferrari e Dal [cosa 
del genio italiano nel nostro secolo; è | poichè sono omaggi al presente nb: 
rimasta, è rimarrà, checchè ne abbiano | stro. teatro, voti pel suo avvenire, che 
detto i detrattori ripghiosi. E alla Mes- | speriamo glorioso , a dispetto di coloro 


Lunedì, 26 Novembre 1877 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


IL TRATTATO DI COMMERCIO | 
conca anecra i 


I'Malie scioglio un inno all'on. Me-" 
legari pol traltalo di commereio testà 
conchiuso fra la Grecia e l’Italia. Noi 
siamo disposti ad associaro Jo nostre 
allo suo lodi , poichè sappiamo quanto 
sia disposto sl beno l’eccellento animo 
del ministro degli affi esteri. Il trat- 
tato appaga un antico desiderio del go- 
verno ilaliano, regolando lostradizione 
è facendo cessare il diritto d'asilo in- 
riolabile cho trovavano negli ospitali 
lidi della Grecia i birboni che fuggivano 
la patria giustizia. Ma rispetto alla na- 
vigazione l'Italie non è abbastanza e- 
splicita; difetto che si nota non rare 
volto nei diari ministeriali. Premerobbo 
| sapero so i duo Stati si siano conceduta 
la libertà del cabotaggio. Era in ciò il 
nodo delle difficoltà che si doveva scio- 
| gliere © giorerebbo sapero se sia stato 
sciolto. 

È singolare l'invidia che destano i 
| nostri naviganti ed i nostri pescatori. 
| Tutti i gorerni diffidano di loro, quan- 
| tunquo ne celebrino lo virtà dalla fru- 

galità e della costanza. Gli austriaci lî 
: ammirano, ma vorrebbero eseluderli 
dallo loro coste; i francesi, come si è 
veduto nella recente pubblicazione del 
signor Amb, direttore generale dello 
gabelle li esaltano, ma li gratificano 
' con ogni specie di vessazioni. 

All'incontro l'Italia offre a tutti gli 

Stati, deboli o forti nel mare, la reci- 

procanza della liberi. Non giungo sin 

a quella sublime metafisica di coloro i 

quali propongono di concedere la 

di cabotaggio anche a quegli St 

co la negano a casa loro, ma ha auto- 

rizzato il suo governo per legge gene- 
rale a consentirla a titolo di reciprocità. 
| Le duo marino mercantili: dell'Italia 

e della Grecia hanno certe attitudini 

conformi, le quali dovrebbero inspirare 

la mutua confidenza nello loro forze. I 

loro velieri si contrassegnano per in 
| trepidità, per abilità; Je loro ciurme 
per frugalità, quantunque quelle italiane 
godano una fama migliore per illiba- 
tezza di carattere. Ma gli è certo che 
dove vi sono difficoltà © pericoli , colà 
si trovano i legni italiani © quelli greci. 
In siffatta condizione di cose, i due Stati 
avrebbero operato egregiamente con: 
sentendosi a vicenda ogni specie di 


bertà marittima. Sarebbe un buon affare | 


per entrambi. Giovorebbe ai greci, che 
hanno così frequenti relazioni di traf- 
fici segnatamente con Venezia, ove tene 
gono una loro comunità, e colla costa 
italiana dell'Adriatico; gioverebbe agli 
italiani, che hanno frequenti relazioni 
, colle isole Jonie e col Pireo. 

# Se non tentano la concorrenza mari 
| tima i forti, non vi sarebbe più cagio 
a speraro che i buoni esempi della li- 


———————————————€— 


cho gli nuorono una guorra spietata e | 


s'ealo. 

Ciò premesso, l'imparzialità della quale 
ho sempre dato prova nelle mie rasse- 
gno, mi dispensa dall'obbligo 
rare che né la ben nota ami 
mi stringe al Cossa, nè la mia sincera 
ammirazione pel Nerone 0 per la _ifes- 


salina, nè le lolle da mo per questa | 
sostenute m'impongono alcun vincolo | 
nel render conto della Cleopatra. Ma | 


crederei impresa superiore alle mie 

forze il darne una sentenza definitiva 

dopo una sola rappresentazione. Non ho 

leito il manoscritto, non sono stato pre- 

sente ad alcuna prova, perchè la lunga 

esperienza m'insegna quanto mutino 

{ alla rappresentazione lo impressioni delle 
prove e della lettura. Il concetto del 

Cleopatra è così ardito e grandioso, 

tanta abbondanza (per non diro sovrab- 

| bondanza) di particolari, c'è tanta co- 
pia di ricerche, tanto studio di due 

mondi, di due civiltà, una spirante © 
l’altra al suo apogéo, tanto splendore 
d'immagini e di versi, tanta folla di 
personaggi, di caratteri alcuni forte- 
mente «colpiti, altri appona abbozzati, 
tanto contrasto di affetti, di passioni, di 
interessi, e per adoperare una frase 
volgare, tanta carne al fuoco, che in 
verità io m'inchino davanti alla mente 
sconfinata di quel Minosse innominato 
della Zibertà, al qualo bastò una sola 
recita per afferrare, intondore, esami- 
viscerare o... condannare al rogo 

tutto questo complesso di falti, di pa- 


role, d'azione, d'intreccio, di poesia, 


bertà si possano diffondere. L'Inghil- 
terra, sino dal 1854, dopo aver mante- 
nuto un regimo di privilegi ferreî, per 
duecento anni conosciuto sotto il nome 
di Alté di navigazione, ha inaugurato, 
senza scopo di rociprocanza, ]a 
pia libertà. Ma il suo esempio ha gio- 
vato poco ; non ha influito come dovera 
nè sulla Francia, nè sulla Spagna, nè 
sull'Austria-Unghoria. E non è a mera 
vigliarsene, imperocchè l'atto di navi- 
gaziono di Cromwell, lodato persino da 
Adamo Smith, aveva per troppi anni 
mantenuto il privilegio, perchè non fosse 
sospetta la rapida conversione alla li- 
bertà, quando Ja marina a vapore e in 
ferro, avendo sostituita in buona parte 
quella a vela, l'Inghilterra si sentiva la 
più forte. Ora il mondo dei deboli non 
credo agli amori disinteressati dei 
tenti che idoleggiano la libertà. A 
contro l'esempio dell'Italia dovrobb'es- 
sere più fruttuoso cd efficace all'Austi 
Ungheria, alla Francia, alla Spagna. 
Quando si conchiu: 
gazione colla Francia nel 1863 c l'Itali 
concedeva sulle suo coste Jo magg 
facoltà alla sua vicina e alleata senza 
equi corrispellivi, si scrissero opuscoli 
e petizioni per presagire Ja prossimi 
sicura decadenza della nostra marina 
morcantile. La marina di Francia l'a- 
vrebbe colla concorrenza vittoriosa, sof- 
+ focata e doma. All'incontro, la marina 
francese rimase raltrappita © l'italiana | 
ha prosperato, per quanto lo consente 


la malignità dei tempi che si attraver- | & 


sano, 

i speriamo che il nuovo traltato | 
colla Grecia segni un’orma gloriosa | 
nella via della libertà marittima © che 
colalo esempio de' suoi vicini abbia ad 
esercitaro un'influenza decisiva e salu- | 
tare sull’Austria-Ungheria, la quale deve 
riconoscere che i privilegi di pesca e 
di salvataggio ristorati nei soli nazio- ' 
nali la ricondurrebbero alla dannata po- 
litica degli Alli di navigazione e la ri 
caccorebbero nello tenebre di u medé 
evo marillimo. 


1 BILANCI 
! dell'istruzione pubblica e degli affari esteri 
| Domani (25) è all'ordino del giorno della 


Camera la discussione dei bilanci di prima | de 


no dei ministeri dell'istruzione pub- ! 


pre 

Blica © degli affari osteri 
Il primo è proposto, d'accordo tra la 

Commissione e Îl Ministero, in L. 24,040,587 

0 19 cent., cioè L. 21,048,501 20 della parte 

© straordinaria, e L. 097,093 00 

di partito di giro, 

j cio del mi 

! atori si riassume nollo 

Spese ordinarie : effettivo di amministra- 


| L, 5,448,110, 

| Speso straordinario: generali d' 

| strazione, Lu 15,000. 
Blici, L. 100,000, Partite di giro, L. 
Totale L. 0,057,201. 


{ pagnato da alcuna considoraziono sto- 
| rica, estetica o crilica. Quella della Li- 
| dertà non è la sentenza di un magi- 
| atrato cho appura lo colpe del reo e ne 
| ascolta le difese; è l'atto violento di un 
{ tirannello che, senza dirne il perchè, 
1 fa mozzare il capo ad uno schiavo. E 
la Libertà mì parla di generosità verso 
i giovani che muovono i primi passi 
nell’ardua carriera della critica! Ma bi 


| perchò fu constatata l'insulfi 


| sombra 


zione, L. 415,615. Spese di servizi pubblici ! im 


Giornale. —Nc 
Richiami @ cer 


venti 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma all'ufficio del Giornale, vis del Seminaiio, n.87, piano terrano 
Nelle provincie, prasso gli uffici portali. 

A Parigi all'Aoxxox Havas , ruo Nétro Damo dos Vistolroa, 34. A 
Londra, Detisr Davies nr Com 

La lettore e i reclami devono emero 


entituiscor 


Finch Lane, Corubill E. 0. 
franchi alla Direzione del 
i manoscritti. 

d'indirizzo derono avere unita la fascia in corso 


sotto cui si spedisce il Giornale. 

Por gli sanunzi rivolgersi esclusivamente all' Agenzia di pubblicità di 
A. TABOGA, via doi Prefotti, 12, piano primo. 

Wrexni: Quarta pagina Cent. 30, 


Terza pagi 


La differenza tra Ja somma proposta dal 
Ministero o quella della Giunta è di lire 
(6500 cho questa propone in meno. 

Il ministro chiedeva un aumento di lino 
40,030 per accrescero gli assogni locali ad 
alcuni agenti diplotzatici e consolari. 

La Commissione generale del bilancio 
non credetto di potar aderiro all'aumento 
cho in parte, © di questa negativa si dà 
nolla Relazione dell'onor. Pericoli la se- 
guento spiegazione : 


Dallo ricevute spiogazioni risulta che la som- 
ma di L. 40,00 si divido corl 
Por L. 5000 si propone un aumento alla 
azione di Herna che ha ora un assegno di sole 
L 25,000 # che si porterebbo così. n 30,007 
di ua aumento di altre L. 5000 alla legazione 
di Copenaghen che da lire 20,000 ni porterebbe 
a Li 25000; di ua aumento di L. 20,009. che 
si propone nell'articolo relativo agli assegni 
ambasciatori; di un sumento di L. 8000 


L. 40,000 
’ tende provradero con 
corrispondente nel Consolato di 
i Bogota. 

mento, la vostra G 


ta ha riflettuto ehe non 


poteva trovarui ragionerole difficoltà nd asson- | 


Urla por le legazioni di Berna o di Copenaghen, 

sa dei rispet 

segni pi osservazioni fatto da 
soggetti. divorsi che si succedettoro in quell 
perchè xi comprendo in quelli aus 

la rappresentanza; @ porchò altri Stati ha 

recentemente sentito il bisogno di migliorare 
alquanto quelle diplomatiche. 

riso la vostra Giunt 


quanto riferince 
lo pel fi 
così recenta l'impianto dello ambasciate, le quali 
agendo lustro ed importanza allo priacipali 
nostro rappresentanzo all'estero, lauto port 
pure un notevole aggravio al ‘bilanci 
scorso, aggravio non minoro di L. 300,000, chi 
voramento noa parve alla vostra Giunta cho po. 
osso così presto tornarisi sopra per iatrodarvi 
ultorieri sumenti. Dopochè col deero'o regio 
dol 16 gennaio 1876, emanato {n seguito del- 
l'approvazione dello stato di previsione di quel: 
jano, fu fissato al nostro ambasciatore a Ber 


| vico.con 
lo aingolo proposte di au- | 


notto la firma del gerente L. #,50 ogni lin 
Pagamento anticipato. 


domanda un altro aumento di 
Iiro 3600, del quale avrà Juogo a parlarsi in 
guito, 
La Giunta ritente perciò di non poter assen- 
tiro alla fatta proposta per non mettersi in con- 
con ven presodosto deliberazione 
che ha carattero di massima, cho cioè tutto le 
nostre ambasciata debbano gravare sul bilancio 
per lira 180,039 ci fra ausegno locale @ 
fitto, o lloggio. 
Quanto all'aumento richiesto 


per la rappre» 
sontanza cons di Ragusa esi DE 
vostra Giunta cho non potente nto, emette 


no Ja domanda. Le gravi somplicazioni che 
in quelle contrade si verificarono fiao dallo 
nocie0 anno, determinarono alla fon 


ci 
proponevano a Santa Fò di Bo; 
al Giappone ; 
consolato, è indispen- 


lo portara il relativo assoguo da lire 8000 
a lire 16,000. 

A Rutichuk in Iulgaria convolato; 
peraltro tenuto conto della posizione speciale 


di queta mostra ippresestazza consolire sile 


cui nismo, si vaolo jetituire 
anche un rimunerandone il ti 
Jaro con lire 4500; l1 rostra Giunta non crede 


o obbiezioni a questa proposta. 
Parimenti non si è fatta ubbiezione alenna 
sull'aumento di lire 500 che si ri 


que dall'ec 
3000 proposta dal ministero p 
pone di approvare l'aume:to richi 
tolo 5 limitandolo a tire 20,000. 


——__—_—________ 
IL GRUPPO CAIROLI 


no opportuno pubblicare la circo» 
, lare cho il Comitato delta frazione di si- 

0 ranza , ha in- 
si dept:tati che al suo programma 
fiscero adesioni 


cato al capi- 


tomo, 21 norembre 1877. 
Ouoreoste collega, 

Avondo l'autororole vostra adesione alla do- 
livrazione prewa il di # giugno ultimo, di co- 
atituiro il partito sulla base dell'attuazione del 
programma sempre pro) 
como Comitato prosri 

acche in nomo dei colleghi qui pre 


0 l'assegno locale di L. 180,000 fra assogno 
propriamente detto ed indennità d'alloggio, si 
L 


il fio, o linda 
allo stato dolio ce 
richiosto 
il richiesto aumento , anche nel ri- 
per tutto lo nostre ambasciato è re- 
conte la spira di primo impianto cho ha pesato 
pesa non liovemanto sul bilancio. 


ibasciata assottiglia in alcuna delle mo 
tropoli l'assegno dol titolare, e che ciò non 
Sabbeno questo argomento 
abbi apparenza di «quita, ricordò Ia Giunta che 
il concetto di atabilire‘ un amsogao ugual 
tutti i nostri ambasciatori fa ispirato primie 
monte da una ragiono di p 

un grado uzuale 


| discreti limiti le spes d'alloggio. 
se si ammettesso il richiosto aumento, 
ti concetti sarebbero poco oppor: 

mente turba 

La spesa d'alloggio pei nostri rappresentanti 
ia sella massima parto dello nostro amba- 
aclato da 25 a 3,000 lire; fu una recentemente 
| aumentata da 30 a 50,000, @ in questo stesso 


_————————T—< 


Naturalmento il biasimo non è accom-' permalosi e d'invocare la generusità se 


qualcuno vi coglie in fallo. So bene che 
i crilici della Libertà ci chiamano con- 
sorteria, ci accusano di essere strelti in 
società di mutua ammiraziono. Ma che 
colpa abbiamo noi se quanti lavorano 
e faticano per l'onore @ per la. gloria 
del teatro musicale e drammatico fanno 
capo là dove sanno che i loro sforzi 
sono degnamente apprezzati? Escludiaimo, 
respingiamo forse qualcuno?  Neanch 


so che per | 


sognerebbo innanzi lutto cho i critici 
{ novellini si mostrassero generosi e ri- noi è una forza d'altra: 
{ verenti verso gli uomini cho hannoim- critici della Libertà non ne ‘esercitano 
| presso vasta orma di sè nel campo delle che una di repulsiono? Ciascuno rac- 
arti e delle leltere. Chi ha calpestato coglie ciò cho ha seminato. 
il cadavere di Spontini e ricacciata nella Por ciò cho mi riguarda, prego i 
tomba la sua Vestale? I critici della Jettori di perdonarmi se oggi non mi 
Libertà. Chi dopo la prima e tempe- accingoa dar loro una critica della C/eo- 
stosa rappresentazione della Gioconda, patra. Sento il bisogno udirla un’ 
ha tentato (per dire il vero, inulilmonte) altra volta con calma , tanto più cha 
di chiudere la via all'altissimo ingegno iersera l'orgasmo dell'esecuzione è stato 
del Ponchielli? Chi si è affaticato a di- tale e tanto da togliermi la facoltà di 
minuire il suscesso del Fralel/o d'armi seguir col necessario raccoglimento tutte 
, del Giacosa? I critici della Libertà. Chi Jo intenzioni dell'autore. Domani scri- 
1 dopo la battaglia d'iersera (battaglia ‘ verò la critica; per oggi non riassumorò 
di giganti) s'è affrettato a gridare alla , cho una sorio d’ impressioni che, in 
disfatta? [ critici della Libertà Mi citi ' parte almeno, non possono dirsi defini- 
la Libertà ua giovano che abbia avuto tive. Ma prima d'ogni altra cosa, sta- 
da lei parole di conforto, amorevoli ; bilirò, secondo il mio consueto, Ja vo: 
consigli, salutari incoraggiamenti. rità dei falli. Chi leggo la Libertà im- 
Io capisco la critica, capisco la disous- | magina un fiasco. Io invoco la. fiduoi 
sione, capisco la polemica, la libera, | de' miei lettori, i quali sanno per molte 
franca © corleso manifestazione dello : prove, como io, pur mantenendo fermo 
proprie opinioni; non capisco la strana | © libero lo mie opinioni, ho sempre ri 
voluttà della demolizione. Quando vo- ; ferita schiettamente 1° accoglienza del 
Jontariamenta si csercita questo ufficio | pubblico, Scrivo adunque la sloria della 
anlipatico, si ha poi torto di mostrarsi i serala, Sarò un critico poco generoso 
{| 


per sogno. Ma che possiamo fa 


amo il davero di forvî nuto quanto 
in Roma: x 


par ci all'attitudino da 
, tooera riguardo alla riunione generale. 
per aver luogo la sera del 20 in Monta 
Dopo + essendo atati 
| usa 10 ni sarebbe 
proposta la costituzione della maggioranza mercà 
la elezione di un Comitato direttivo prosioduto 
| dallo stesso onor. prosidonto del Consiglio 
fummo unanimi nel detorminare che si avesse 
ad intorvenire a Montecitorio per dichiarare 
quanto segue. 
|| Cho da noi non si 


a il bisogno di pr. 
maggioranza, a- 
vendo già a nostra cura avuto luogo una ci 
nizzazione sulla basa della rigorosa attuazione 
del programma di i © che ove si fosso 
dagi ito per una diversa costituzione 
della maggiorenza, i nostri amici si sarebbero 
aalenuti dsl presdorvi par 
rmità di questa risolazione l'onor. 
iroli sviluppò quasto ideo nel neno 
ieranza , dichiarando che Ja nostra 
condolta di fronto al ministero si riassumera 
nel concetto d'una le aspettatioa, 
Nonpertanto la maggioranza dogli 
adottò la proposta di procedore all 
ni colla nomina di un Co 
duto dal prosidonte del Consigli 


la 4ua orga» 


verso i mi 
Libertà, ma sono sempre uno storico 
fedele. E in primo luogo, poichè si è 
voluto far la somma delle chiamate al 
proscenio, dirò ch' esse non furono 45 


colleghi , come afferma la 


© 16, come Je ha registrato la Lidortà, 
ma quasi il doppio, cioè 27. Per mo le 
chiamato al proscenio significano poco 
© non danno la misura dei meriti di un 
lavoco teatralo. Spesso recano danno 
anzichè giovamento all'effetto generale, 
e ciò accado principalmente quando il 
pubblico interrompo una scena per chia- 
mar fuori l'autore. È questa una stuj 

valsa da qualche tempo, o che 
stessi dovrebbero abolire nel 
proprio interesso. 

Così, per esompio, è avvenuto iorsora 
chio una delle migliori scono, quella fra 
Autonio @ Cloopatra nell'atto 5", rimase 
guasta dall'insistenza con cui si vollo sa- 
lutaro l’autore. Alla ripresa della scona 
Îl Diagi si trovò alquanto spostato o il 
pubblico n'ebbe un’ impressione tutt’al- 
tro che favorerolo. Non difendo il Piagi, 
che iersora usci spesso di carreggiata 
ma nel caso tostò accennato, la colpa 
non fu dell'attore nè dell'autore, ma del 
pubblico. Ad ogni modo, so tra i fat- 
tori di un successo si vogliono assolu» 


i tamento far entraro i chilometri pers 


corsi dall'autore © dagli artisti per ve- 


. nire alla ribalta a ricovero gli applausi 


degli spettatori, è giusto, è dovoroso il 
toner conto di queste 27 chiamate, în 
mezzo ad applausi clamorosi e sposso 
‘entusiasti 


ll primo atto piacque tutto da cima a 


E noi coi nostri amicì teremmo la promessa 
di trarci in disparie, 

Ora sentiamo ll Lisogro di raccogliere tutte 
le uoatro forse por completare la rostra orga 
nizzazione, procodero alla nomina di w 
[rosentanza definitiva e curaro con operonità 
cd cuergia l'attuazione sincera di quel fro- 


Nel comunicarti quiadi ciò che iorì è avro- 
nato, vì pregliamo di recarri urgentemento a 
‘alla riuniore che avrà 

27 corrente , e nel caso di 
parvenire senz'altro 


| 


La semi 
produce orti 
peacine Zeitung r 
cal prizcipe di Reuss alla lorta © da noi | 
riferito ierì i'altro, [reendo notare che esso 
vento forso « wialo inlerpiretalo » Esso non 
na lo scopo, sccondo il gioruale ufficioso 
metriaco, di sostenero la necessità d' uta 
ma unicamente « di respine 
re la supposizione d' cn i 
Germania in favore d.Jla Tur: 
La meggior parto dei giornali austriaci | 
indijendenti presta poca fede a questa in- 
iculo del | 


« Da qualche giorno si ju to 
giornali tedeschi, francesi cd inglesi, d'una 
manifestazione diplomatica che i 
vienueso avrebbe diretta contemy 
alla Russìo, alla 
onde deluîro gl' interessi au: 
La Serlio, si dice, sarchibo stata 
di non marci 
nale, ed #1 principe 
atato dichiarato a non p 
vina per la via di Nilsic. 
dente berlinese della Pall 
narra persino che questa 1a 
cho dicdo raateria a Deri 


vertita 
‘a Verso la Bosnia settentrio: 


Un corr 
Mat 


ite A qu 
austro-uegherese n 
cosine in questi u 

in modo precis 

© Cettinjo, la sfura deg 


nente, in questa circ pessiani 

a meno di osservare che quello notizie da 
Pictrolargo, Doigr.do 0 Cettirjo datino, | 
socondo ogni prohobili nostro recsnle 
articolo su ed Ji Montenegro, poi= | 


odi quelle supposte noto | 
tamente ollo spirito di | 

to riprodotte quesi | 
fra: | 


chè nen solo il si 
corrisponioy 
quell'orti 
testuali alcu 


STAMPA RUS 


1 gioraali suitriaci 
sorpresa che il livg 
sa, dopo la cadi 
amichevole vers 
tutto ver 
panslovista x 
< Per la terza 
nostre mi 


inno 


ardo per sia minore. 
della prosa di Kare si diffonde 

o per tutta Ja Rus 
brutta cera a questa 

è vecchio è ] 

deste. Non appesa il su» ironico discor 
sul valore del soldato 1usso lia potuto cs 
sere diffuso in tutto db, © già la po- | 


La uotizi 


——_— ! 
fondo. E mi parve infatti un'esposizione 
molto ben riuscita dei caratteri di An- 
tonio © Cleopatra. Quasi tutte le scene 
dî questo atto levarono il teatro a ru- | 
more, ma più delle altre, quella in cui | 
Antonio, alla vista del figlio che Cloo- 
atra ebbe dal divino Cesare, si sento | 
invaso dalle smanio dell'ira e della ge- 
losia. La fino dell'atto è pure applaudita, 
quantunque al pubblico sembri troppo 
repentino il nnt di Antonio, che 
metto di ripudiare Ottavia. 

L'atto secondo sul qualo, stando alle | 
voriche correvano, faceva grande | 
assegnamento, è andato invece a gonfie | 
vele. È una bella © vivace pittura di 
ndo egiz 
viso, quest'atto al assicurare la fortuna | 
a Cleopatra 0 la fama del Cossa il 
qualo non ha chi lo uguagli in queste 
dizioni delto età antiche. Nell'atto 


| 


ripr i 
di cui parlo, come del resto in tutori 
dramma è mirabile l'arto con cui l'au- 


tore copre una grande erudizione. Una 
sceni, un verso, gli bano spesso co- 
stato parecchie sottuaano di pazienti ri- 
cerche. Chi 5: È questo è 
un merito; nella C/eopatra, Î erudito, 
l'archeologo sono sempre 

servi del poeta. Io questo second’ atto 

va citato il discorso dell'incantarore di 

serpenti, squarcio di sublime poesia, 

che rimarrebbe nella nostra letteratura 

quand'anche il rimanente del dramma 

fosse condannato all'obblio. 

L'atto terzo presenta alcune difficoltà 
di scena quasi insuperabili in un tea- 
tro di prosa. Siamo sulla nave An/onia 
° mo alla battoglia d'Azio. Ill 


| Bosforo ed il Tamig 


| titudino agli erci caduti od 


| chele e da L 


tosto l'importanz: 


| Pinghilterra abbia 


inflitto alla dominazione turca ed a S.M. 
il sultano, sul quale lord Bencontficld con- 
fidava tanto, di cui egli csaltava tanto le 
qualità, ed al qualo egli porgera la mano 


eccome! 


così volonterosamente dallo spondo del Ta- | 


così bem la rete sino allo vallato del 


alle sponde del Bosforo. Era gettata ' dicono i giorna! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(P) ratermo, 21 novembre. — Questo 
sindico, commi. Perez, questa volta è partito 
davvero per Roma, ondo propugua 

gl'interossi della città di 
Palermo, Fra questi interessi, primissimo 


l'Iado-China, ed abracciava o dovera ab! è quello cho la Camera approvi i fondi 


bracciare così sicuramento tutto ciò che va 
da colà all'ovest, ciò che si estendi 
l'ovest per lo fert'li vallato dell'Armenia, 
lungo le sponde meridionali del Mar Nero, 
il Bosforo, attraverso i fecondi territorii 
della penisola dei Balcani. Tutto ciò a- 
vrebba coperto presto 0 tardi il ragno colla 
sua re!e, se.... La rete iutessata artificial. 
monte 
oggi malconten 
« Qualo agitazione vha oggi a Costan- 
tinopoli, quale scambio di d'spacci fr 
Nell' o 
musulmana 


dosinazione 


vennero operato 


ffrettano ad siutarla, condo accor= 
rere in suo aiuto, per arrestare questi bar 
Dari settentrionali che ossrono 
la bandiera della liberazione, È questa ban- 
diera, per un momonto amiliata, si alza 
nuovamente superba ed è veduta 0 salutita 
da tutti coloro, pei quali, coperta di sulore 
e di sangue, si è addossata la diflicilo cro 
nella forma fiducia cho in quel 
cerd. Una croce sa 
martiri sono periti sotto il 
sparso un mare di logrime, ma dietro alla 
croce Vha la libertà, dietro alla croce 


fetto @ tutti i beni ai quali ha diritto 
l'uomo © pei quali è pronto a combattere 
senza contare i suoi spondo 
del Bosforo ed a quello dl Tamigi si è 
tristi ed il vecchio lord nen è contenta. » 


1° Golos si esprimo così : 

< Kors è cadata!. Dodici oro di ssalto 
o la forza eroica dell'esersito russo sono 
riusciti a vincere il baluardo dell'Asia mi- 
ed onora al soldato russo, 
ed onora ai suoi capi! Eterna gra- 
entusiestico 
saluto ai superatiti! La caduta di Kars è 
un fatto cho consolida la potenza russa nel 
K di Kars ed 
d'appoggio pel pros:guimento delle 
foni d'attacco. Dove siano dirette 
queste oporazioni e quali scopi ablizzo, 
non è tempo di parlarae crs; il momento 
attunlo appartiene ‘interamezto al tri 


| nazionale !.. » 


L'Zleroli finalmento sì esprime così : 
volte ormai în questo si 
sla città venno occupata daî russi 
1820 da Paskiewiteb, nel 4555 da Mura= 
wieff, ed ora nel 1877 dal granduca Mi- 
ris Melikof, È da attendersi 

che questa volta la preziosa cenquista nen 
cirà più dallo nostre mani. 
is vogliono gl' ing! 


o acquisto; essi 
non potranno però pro 


interessi vitali, 
ranno alla 1 
sono appunto de 


ed iu nessun caso 
di tutelaro i suoi che 
i colà, » 


e 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


AI Grau Consiglio del Cantone del Ti- 
no fu dato lettura, nella seduta del 21, 
‘a Memoria del Municipio di ‘Porricolla, 
chiedento cho ni rato alcun 
siilio perla tardo, © si chierga 
anzi la restituzione dei sussidi già pogoti 
e l'adempimento dello cbtl'ge 
La petizione sarà rimessa alla C 
da eleggersi per l'oggetto ferro 
— La Guzzetta Ticinese pubblica il se- 
guento dispaccio da Berna, 
neiglio federale lia convocsto per 
mbre prossimo futuro 
tercantonale per la ripartizione della 
ione suppletoria per la ferrovia del 
ottardo spettanto alla Svizzira. 


du 


Berna ba respinto 
unanimità la proposta del nuovo sussid 
di 100,000 lire per la ferrovia del € 
tordo. 


n 


—_ n 


pubblico un po' sorpreso sullo primo, è 
costretto a supplire colla fantasia a ciò 
che la scena non può dargli con piena 
evidenza, L'autore rafforza il dramma 
con una nuova passione, l'amore igno 

rato fino a quel punto, violento, ileroto 
di Rotei, ammiraglio dell'armata cgi- 
ziana, per ia regina. Paro strano che 
Rotei scelga proprio îl momento della 
pugoa per palesare la fiamma che lo 
consuma. Molti sono d'avriso che l'am- 
miraglio în quell'ora si occupi troppo 
della regina © non abbastanza della bat- 
taglia. 

Tuttavia queste impressioni si dilo- 
guano quando Cleopatra, con versi mi- 
rabili, descriva la battaglia di cui si 
suppone sia spettati ura della 
regine, la sua rivolu: 
la resistenza dell'ammirogli 
di Antonio sono scano altu 
matiche, rapide, efficaci, che 

i spplausi. 
mo di nuovo 
sima 0 drammatica scena 
tore di serpenti © la regi 
svolgo meglio il carattere di Cleopatra, 
carattore pieno di contradd: pare 
chò così ce Jo tramandarono la stoi 
e le tradizioni, carattere combattuto fr 
‘amor sensuale por Antonio, la cura 
doi propri interessi e l'ambizione, Cleo- 
patra passa con singolare volubilità dal- 
l'amore al tradimento e ritorna da quo- 
sto a quello. Quando scriverò di pro- 
posito la critica del lavoro, esaminerò 
50 più 0 meno felicemente abbia il Cossa 
riprodotta sulle sceno ‘italiano questa 
strana figura di donna e di regina. La 


- | vori pub 


è lacerata cd il yecchlo Jord è | ai 


Îl | assolutamento i la 
della | tadoro, jo credo che nessuno nella Camera 


e breccio © gli amici dlla medc- ' daco avrel: 


la un sisuro ‘ 


ì mondo che | 


| lanci 


stanziali nel bilancio del ministero d-i la- 
per la costruzione della fer- 
rovia diretta da Palermo a Catania per 
Valleluaga, di eni vi ho parlato nello mie 
precedenti corrispondenze, secondo gli studi 
giù ultimati dall'ingegnere Bil 
Se non si trattasse di una maggiora sposa 
clio lo Stato dovrà sostenere per la costru- 
di questa ferrovia diretta, della quale 
nacque necessariamente l'idea dopochè si 
riconolibo che il torreno franoso impeliva 
per la lina di Mot= 


potrebbe “arvi opposi 
parmiarsi di recarsi 


appositaments costì per quest'afare, Vi ba 
una leggo del Parlamento, la quale pre- 

ivo cho doveva costruirsi una ferrovia 
diretta da Palermo a Catania, o questa fer- 
rovia diretla, essendosi dovato abbandonsro 


Ja line, di Montedoro per cstacoli umana= 
mente insuperabili, non pud cssere che 
quella per Vallelunga, quantonquo importi 
una sposa maggiore. 


droìb» in ferrovia da 
ma non è solo la maggior Iunghezza della 
via che non fa accettare alla città di Pa- 
lermo la congiunzin ferrovia perla 
Tinea delle Caldar cle tatto il 
commercio dell'i ola, e quello 
degli 2.1 apcci 


eg 
terno dell 


lore convenienza nel porto 
senti, lasciando Palermo in una con- 
ion d'isolamento tale, cha sarebbe fata- 
lissimo alla sua esistenza. 

Doppia ragione assisto quindi Ja protesa 
di questa città, protesa che dal governo, o 
principalmente dal ministero dei lavori pub- 
Mici, è La 
ima ragione è di diritto, doppoieh*, vo= 
Jendlo co: 
la via dello Galdare, si violerebbo Ja legge 
votata dal Parlamento, il quale prescrisse 
la costruzions di vua ferrovia diretta da 
Palermo a Catania, e quella per le Caldaro 
sarebbe, non solo la più lunga, ma la più 
indiretta. Palermo reelamerelbo sempre, o 
in ogni tempo, l'alcwpimesto della legge. 
La seconda è regione di equità, giscchè, 
ancora quando non vi fosse una leggo, i po- 
teri dello Stato non poasono permettero ch 
una grande città del Regno, che fa la ca- 
pitele di una vasta regione e viveva disgra» 
zivtamento di vita fittizia, riceva il colpo 
di grezia col preeluderle ogni via di com- 
mercio, che può formare la sua vita reale, 
e sul qualo pogzia tutto il suo avvenire. 

Tutti gli uowmini di cuore e di sana mento 
non possono dunquo desiderato altro se- 
resa un po' di giustizia a questa 

, con l'approvazione dei fond! che dal. 
‘on Zanordelli sono stati stanziati nel bi- 
del ministero d 
io voglio sugurarmi ch 
sarà accordata dalla Camera senza serio 
opposizioni. 

E poichè parto di ferrovie; lo 
di darvi una notizia della quale si sono di 
di già occupati questi gioranli. Questo comm. 

Iorio, serza assumere nsl nome proprio 
l'esercizio dellareto ferroviaria di quest'isola 
i gravi impegni cho ha intorno alla na- 
visezione postale, si è deciso fiualmento a 

mi promotor di una Soetetà siciliana ch 
assumi sulletto esercizi». Molti 
ori siciliani seguireibero 
iva del comm. Florio, S'irtindo che 

aver luogo quando sarà ab- 
bindonata del tatto egui idia di esereizio 
governativo, uno dei punti principali della 
10 del giorno, 

Ha fatto qui spiacevo'issima impressione 
la notizia del parziale trionfo dei clericali 
trativo di co- 
avvenuto in Roma quello che 

Palermo. Anche qui, 
quando i liberali si presentavano, i eleri 
cell, però sotto la lsrva delri 
ventivano padroni della situazione; la loro 
sconfitta pesò era sicura quando i 
andavano compatti sllo urne. Qui si 


nello ultituo elezioni ammin 
testa 


n '_— ___.mi 


sua Cleopatra ron è femmina volgare; 
a un cerio punto ha la coscienza di 
portar con sè la fortuna, lo sorti della 
patria sua. È un'offesa alla storia ? Non 
lo credo e lo dimostrerò domani. Alla 
fine dell'atto quarto la temperatura si 
abbassa di parecchi gradi. Cleopatra, 
per mostrare ad Antonio che potrebbe 
ma non vuolo tradirlo, gli prosenta una 
tazza; Antonio si dispone a bere, ma 
la regina gliela toglie e la dà a Rote 
il quale, appena tracannatone il conte- 
nuto, cade fulminato da un potente ve- 
lono. Perchè questo sacrilizio di Rutai? 
Perché questi ha avuto l'audacia di al- 
zare lo sguardo fino alla sua sovrana ? 
Oppure per levarsi d'intorno un osta 
colo al compimento di roi disegni? Il 
pubblico non ne indovina In vera ra= 
gione: rimane perplesso 0 l'atto finisco 
freddamente. La scena è ardito, ma non 
abbastanza preparata. 

Nel quinto atto te sorti del dra 
si rialzano ed è, fuor di dubbio, il m 
glioro di tutti, Una scena fra Antonio 
è Cleopatra ha suscitato un entusiasmo 
indescrivibile. Ancho la fino dell'atto è 
un lampo di genio. Antonio, vinto dalla 
fortuna, provedo la sua fine imminente, 
© prega il vecchio liberto cho alzò il 
rogo a Pompeo di alzarlo anche a lui. 
La scena è nuova, commovente. A que- 
sto punto il dramma si può dir. serm 
nato. L'ultimo allo non serro che a 
renderci spettatori della morte di Anto. 
nio. Lo parolo di quest’ultimo prima di 
spirare, sono poolicamento belle, na il 
Cossa dovrebbe ‘sacrificarno una parte 
alla rapidità dell'azione che a quell'ora 


mma 


giungere Palermo a Catania per | 


giudizio; sporiamo che appresso lo mettano 
pure a Roma. In Palermo le autorità poli- 
ich non hanno giammai frapposto ostacolo 
alcuno all'anfone det liberali. 

Dopo gli ultimi fatti cho minscciavano 
‘una recrudescenza di reati În, questo pro- 
vineie, noù no seno avvenuti altri da' de- 
staro qualcho apprensione. Solo in Lercara 
no è avyenoto tno cho dimostra como la 
mala non voglia ancora darsi por vinta. 

Ricorilerets che mesi or sono în que 
mune, per mezzo di una mino, si foco sal- 
taro în aria la casa ora abitava quel dele- 
gato di Pulbiica Sicurezza sig. Garofalo, 
che miracolosamente restò salvo insieme 
alla sua famiglia. Fattosi il processo, due 
soli testimoni deponovano a carico di co- 
loro che sono impatati di quel grave reato. 
Or dino, uno di quosti due testimoni, certo 
Giuseppo Mossana, ieri mattina, 
chbo tirato duo fucilata prolit 
si annunzia clio versi in grave ne 
vita. D'uò darsi il cago cho quel 
sia avvenuto per sodfistaro qualeho parti- 
colaro vendetta in un momento propizio a 
far cadoro Î! sospetto sopra rliro persone; 
ma, tenuto conto d del Mese 
sana, non è srrischiato il supporre cho 
quello fucilato siano un co'po della mao, 
la quale non vuol mancare alle sue mal- 
vagio tradizioni. 

Una speoîo di febbr 
sì fanno firmare cor: 
ziamento al governu per ciò che si è fatto 
intorno alla cicarezza pubblica, fa credere 
che l'on. ministro dell'interno sia sicuro di 


con la quale qui 
indirizzi di ringra- 


qual:ho interpellanza © che intenda promu- 
wirsi con le numeroso firmo cho sì logge 
ranno aj piedi a questi indirizzi. Senza ex 
trare în merito sulla importanza che pos- 
sono avero questi documenti, iu ripeto sem- 
pro quello cho è il voto di tutti gli uomini 
onesti: si metta puro un velo al passato, 
ma si pon to all'avvenine. 


(x) Venezia, 23 noremZre. — La prima 
iscussione di qualche importanza avvenuta 


ta non chbe ui 
esito conformo ai desideri della  Gionta 
stessa, Si trattava dell'acquedotto. L'acque 
| dotto pei veneziani è un mito, una spec'e 
d'acaba fenice di cul sì discorre setup: 
ma cho non si vede mai. Nel 1868 proba 
Milmento Îl miraggio avrebbo potuto 
der forma e sostanza, 50 un mondo di po- 
lemniche personali o velenosissime n 
traviato lo spirito pubblico e provocata 
deplorabilo di a duo terzi 


dei uni cho sue 
cedettero poi parlsrono per qualche femp 
dell'acquedotto como nella Fr. neia di Luigi 

ppo sì parlava de l'iafortine Potopn 


Era una vaga aspirazione, un deside 
nulla più. Nel 1879-70 si tentò di torna 
al conereto, © si elbo naturalmente n 
fungaia di progetti e una irîriado darti 
di giornale, poichì è wa fatto consolant 


credono di aver la necessu 
Alla lungo, tra È v 
uno, 0 si firmò 
L'impresa dopositò una c 
rendita, da ritirarai a lavoro 
laudato, obbligandosi anche a presentare 
entro ua anno i progelti parlicolareggiati 
o compiuti, solto comminstoria ili perdere 
la csuzione. Ora vi sono duo questioni. I 
progetti sono stati presentati, ma dipende 
dal modo nel quale si compata Îl tersino 
il vedere se siono stati presintoti in tempo 
0 no; inoltra il Consiglio suporiora del la- 
vorî pubblici Leva che progetti 
vi sono molto Jacune, e domanda ulterio 
schiarimenti prima di daro il suo voto. Di 
qui la necessità di u ga. La 
Giunta, da un Jato ccn 
santati n tempo i pr 
disposta ad accordaro la 
Consiglio prevale 
dino del giorno che fu votato 
della seduta, e cho la Giunta fini 
cettare quando s'uccorse del 
i far trionfare le idee proprie, non apro 
trada alle concessioni. Esso suona 


lo comunale, non intendendo 
portaro alcuna modicazione nè ai termiti 
nè alle condizioni contrattuali. da esso fis» 
* sato con l'impresa dell'acquedotto, confida 


non ammello indugi, e convieno affret- 
tare la catastrofo. Sceso il sipario, l'au- 
tore è chiamato molte volto al prosco= 
nio. Oli ultimi applausi non sono incon- 
trastati; ma chi di noî non ricorda la 
prima rappresentazione della Messalina 
I al teatro Valle? Anche allora 
' all'ultima scena dei contrasti 
ha impedito alla Messalina 
rero una carriera trionfale. 
Da quanto ho esposto si raccoglie che 
la Cleopatra ebbe un successo nella 
maggior parte degli atti pieno ed incon- 
| trasiato, in elcuni punti meno spontaneo. 


porcor 


| smentito dai fatti, è anche questa una 
battaglia vinta. Badate bene che io dico 
una battaglia, perchè lo vittorio conse- 
| guite sonza sforzo, senza fatica, senza 
| opposizioni non sono degno dei forli 


ogli è ormai giunto a quel periodo della 
sua vita letteraria , nel quale bisogna 
prepararsi allo pi 
uno scrittoro finchè non si so!" 
straordinaria altezza sopra gli al 
trova che sorrisi, e salam 
appena esce dalla turba doi 
incominciano per lui i triboli e le spine. 
Dopo aver udito per Ja seconda volta 
la Cleopatra, dirò interamente intorno 
ad essa l'animo mio. Ma oggi, afinchè 
non rimangano dubbi intorno all’ 
pressiono da mo provata iersora, di 
chiaro che fra i lavori del Cossa, la 
Cleopatra mi parvo quello in cui l'au- 
tore ha svolto una più vasta tela. 
un dramma sovraccarico di caraitori, di 
tipi, di personaggi cho il Cossa fa muo- 
vere sulla scena con arle prodigiosa , 


dover presto rispondere rella Camera a , 


| Ma in complesso, © non temo di venire | 


| ingegni. Il Cossa dove persuadorsi che , 


aspro lotte. In Ialia, * 


cho la Giunta provvederà colla miglior cura 
alla strotta esecazione del contratlo. » 

Del resto, è ‘un voto che non risolve 
nulla © cho lagela la Giunta negli Impicci, 
facendolo cspiro però ch'ossa lia l'abbligo 
di procelero con la massima severità. La 
ragion vera di tulto questo si è cho molti, 
a torto 0 a ragione, non credono serio nem- 
meno questo progetto d'acquadotto. Sono 
come quei tali che, avendo sentito gridaro 
più volto « al Inpo! » per chiasso, nce. 
credettero che il Jupo ci fosso nemmeno 
quando c'era davvero. 

Te Dewn laudamus. S'a scoperta la can- 
collata del sarcofago Manin, ch'era in la: 
voro da lompo immemorabile. I giulizi 
sono vari, sasondo il solito. Tutti porò 
seno d'accordo nell'encomiare la diligestis- 
sima csccuzione , dovuta allo officino del- 
T'Istitato Monin. Certo non vò molta ar- 
monia tra Jo stile di questa cancellata e 
quollo del sarcofago © dell'arcata bisantina 
| sotto cui il sarcofago è posto; ad ogni 

modo, l'\ffotto complessivo mi sembra tut- 
l'altro che sgradevole. 

Il Circolo artistico ha fissato definitiva 
prossimo carnevale i 


d'arto antica e d'arte applicata all'industei: 
Quest'Esposiziona durerà dal 12 al 28 feb- 
io, © sarà, insieme alla Fiera dei vini, 
una dello pocho attrattive del prossimo car- 
novale, che del resto non s'annunzia con 
lieti auspici. Non avremo Fenice; lo prin- 
cipali famiglio della nostra Righlife sono in 
| lutto, © altro che non sono in lutto hanno 
i loro appartamenti in fabbrica o non pos- 
sono aprieti. Ora anche il prefetto ebbo 
una grave disgrazia domestica. Un suo fra- 
telto, non ancora ventenne, giovano colto o 
| gentile, socsombette pochi giorni fa in Bo- 
legna @ una malattia che lo logorava da 


lango tempo. 
| Qualche novità giornalistica, letteraria 0 
| toatva 


| Col 45 corrento l'avvocato Enrico Sal- 
vigaini lasciò la direzione della Provincia 
di ‘Trsviso, cho crado venga assunta pror- 
visorismento da un Comitato. Alcuni accu- 
il Salvagnini d'esser troppo poco 
battaglioro. Io non seguii abbastanza il 
giornale per giudicaro di quest'accusa. 
indubitato porò che non sarà facilo ai pro- 
ri della Provincia di trovare un pub- 
a colto e volento como l'ex-redat 


tore. 


Atclo nel giornalismo veneziano eredo 
si maturi qualcho trasformazione , ma non 
pare vi sia ancora nulli di definitivo. 
| Eecovi adeeso la novità letterario. 

Alla fino del mose uscirà 1a Strenna ve- 
neziana, Ja cui pubblicazione era stat 
terrotta pir duo 
ullo di questa Sl 
mi anni di vita essa parve stampata allo 
mo di farci sapere quanto 


lufetti c'era un profluvio di versi 
s, fatta qualcho splendida occ» 
zione, como per esempio la Fuà Fasinato 
0 la Msnd:r Cecchetti, Dio luono, che 
2uppa! Poi la Strenma diventò una delli 
solito Antologie di roba discreta o cattiva 
di roba seritta apposta © di roba ammuf- 
fita nel cassetto. Oggi cssa acquista l'im- 
por.anza d'un'opora letteraria scrilta da un 
union autore © nuova di zecca, Ma indovi- 


d'altra parte il suo idonla artistico è troppo 
elevato perchè vi sia Il. poricolo che egli 
cala nel trivialo è in ciò che gl'inglosi 
chiamerchbero shocking. Visto Îl toma sca- 
broso, io non so so il libro serà uno di 
quelli che lo mammo possono far l-ggero 
allo loro ragazze, wa i mariti. potranno 
corto farlo leggero alla loro mogli e i fra. 
telli allo loro sorelle... maritato. 

Chiudo con la novità drammatico. lersera 
udimmo por la prima volta dalla Compa 
gnia Bellotti-Bon N. 2 lo Due dame del 
Ferrari. Il primo alto passò froddino, ma 
al socondo e al terzo ci furono continui 
applausi. In complesso il successo fu ot- 

ro alle successive 
resentazioni quando l'escuziono proce- 
derà più spiccia 0 affiatato. In questo Due 
dame vi sono sceno stupendo © raro deli- 
catezze di pensiero e di frase. La Marchi 
il Belli Blanes o il Pasta fi 
còro bsnissimo le parti loro ; tuttavia c'o- 
rano momenti în cui il pubblico diceva fra 
#0: oh se ci fosso la Marini! Doveva ve- 
niro Ferrari stesso a mettero iu iscena il 
suo lavoro, o i veneziani Jo avrebbero certo 
acsolto con entusiasmo; ma all'ultimo mo- 
mento un cariellino affisso in teatro annun- 
ziava che per lo solito imprevvedute ciù 
costanze l’autoro non era venuto. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versatiea, 21 novembre. 
— Il signor di Broglio, prima di cadero dal 
potere, vollo rendere più acre il conflitto 
fra le duo Camere. Questo conflitto esi 
stetto sempro allo stato Jatonto. La repub- 
blica è stata dotata di una costituzione per 
opera del partito monarchice, il qualo, 
mentro la faceva, pensava a sò stesso © non 
alla repubblica, intendendo soltanto a pro- 
curarsi dei mezzi legali ondo avversaro la 
volontà nazionale. La maggioranza dell'As- 
somblca, che la fatto questa Costituzione, a- 
veva in animo di osser ulile, non alla Fran- 
cio, ma a questa o a quella dinastia ca- 
dota, E i pretoudenti infatti ne furono sod- 
disfatti. Quando uno solo di essi privasso il 
governo dol suo appoggio il governo più 
non avrobbo la maggioranza nol Senato, 
| Per conseguenza il maresciallo Mae Mahon 
deva conformarsi agli ordini che gli ven- 
| gono comunicati da Frobsdorf, da Ghiste- 
| lurst, dal palazzo del conto di Parigi. 

La' prima puniziono toccata ai tre partiti 
monarchici fu la nocessità di stare uniti. 
Quanto dolore agli amici del conte di Pa- 
rigi devo arrecare questa dolerosa. neces- 
sità di dovar andaro d'acconio cogli amici 


| del principo imperiale! 


Por la qual cosa gli orlennisti si sen- 
tono continuamente lentati di separarsi dai 
bonapartistî, Saiat-Genest esclama nel Fi- 
garo che questa scissione saroble funesta 
alla lega dei partiti conservatori. Egli ha 
ragione. I tro pretendenti non possono ac- 
capigliarai prima cho la repubblica sia 
stata spenta collo loro mani congiurato a 
| questo fine. 

Il Senato opinò cho i miaistri avevano 
avuto ragione di non tenero alcan. conto 


nate îl titolo? Escolo: Contro le donne - 
Strenna dedicata alle donne da Clotaldo 
Piucco, Santo cielo! Una crociata contro 
il bel scaso! Che i cavalieri erranti © fissi 
mettatio l'animo in pace. Il dott. Clo- 
taldo Piucso, che Lo l'onore di conoscere 
molto davviciao , non è un nemico giurato 
dello donne; an ebbe sempro un ds 
Lole per la parto più gentile del geaera 
umano, Ondo si può essero sicuri che Îl suo 
libro finirà piuttosto col lusingare che coi- 
l’ofonlero le figlivole d'Eva, © in ogni 
medo la censara sarà temperata da 
tanta urbanità © da tauta arguzia quanta 
può mettercene uno spirito così fino e un 

mo così retto com'è quelio dello serit- 
Poichè il dottor Piuzco, il quelo non 
è altri cho l'acuto o coscienzioso critico 
della Gazsetta di Venezia, è seva dubbio 
uno tra gl'ingegni più colti e 
cho vi sisno tra noi. Egli sima moîio il 
paradosso, 10 pina forse soverchiamente, ma 
è uno dei pochi cio sappiano adnpe 
rario senza cader nel grollesco, mentro 


senza un istante di disordine e di con- 
fusione, Corto in un quadro di questa 
fatta, che abbraccia Roma e l'Egitto, 
o in'cui si svolgono falli © passioni 
molteplici, devono abbondare anche i 
difetti. questi non potevano 
farsi pelesi che alla rappresentaziona e 
forse il Cossa li ha già visti, © come 
dirò domani, può correggerli. 

La Cleopatra è opera meno perfetta 
! della Afessalina, ma con tulto Je suo 
mendo è, secondo me, il maggior mo- 
numento della potenza drammatica e 
peetica del Cossa. C'è il dramma vivo 
@ palpitanto in ogni scena, 0 si sv 
gorà meglio quando l'esecuzione si sarà 
fatta più sicura. Perla forma, e in questo 
siamo tutti d'accordo, va innanzi a tutti 
gli altri lavori teatrali non solamente 
dol Cossa, ma forse del nostro tempo. 

L'esecuzione ha lasciato molto a de- 
siderare. Non dico ciò per la signora 
Tessero Guidone, Ja quale fa veramente 
pari all'imporianza di una parte diflici- 
lissima e lunghissima. La signora 
soro non ba aruto soltanto dei momenti 
felici ; ha data al personaggio un'inter- 
pretaziono sempre lodevole; non una 
dello idee del Cossa, non uno dei v 
è andato perduto por gli spettator 
mantenuto dal principio al fine un' 
tonazione di voce sempre giusta, è stai 
altrico somma, sonza ricercar gli effat 
triviali, senza’ scostarsi dalla verità. E 
son persuaso che questo giudizio non 
troverà contraddittori. La Cleopatra 
sogna una dello più glorioso e brillanti 
serato della sua vita artistica. Dopo di 
lei meritano sincero encomio il Privato 
e il Morelli. Il Privato ha interpretato 


originali | 


| del ta parlamentare ordinata dalla 
Camera, 1 ministri avsvano infatti spedito 
ai loro saberdinati lo circolari cho voi già 
conoscete, La Camera ha approvato la pro- 
| posta Bethmont, per la quala sì è risoluto 
di diffesiro i convalidamenti dello elezioni 
| dei candidati ufficiali fino a che la Com- 
missione d'inchiesta abbia sentito lo depo- 
sizioni dog’’impiogati, a cui il ministero, 
gollo suo circolari, lia proteso di chiudora 
la bocca, Quindi il nuovo ministero dovrà 
peraistero nolla politica del duca di Broglio 
0 porsi immedistsmente in lotta colla Ca- 
mera, ovvoro dovrà rinunziarvi o por tal 
1 guisa dare una solenne smentita ai suoi 
predocessori © porsi in lotta col Senato In 
verità la situaziono non potrebbe vssero più 
diMsilo @ più imbarazzata! 
I bonapartisti desiderano cho la Camera 
uu'aitra volta sciolta. E come si ap- 
| proverebbe allora il bilancio? Gli orlea: 
| nisti si lusingano ancora che un ministero 
rivo di colore, mediante alcune dichiar:zioni 
liberali, potrebbe quetaro lo ire doi ropub» 


| 
| 
e] 
Ì 

da grando artista il personaggio dell'în- 
cantatore di serpenti; il Morelli è stato 
pari alla sua fama nella parto del li- 
| berto di Pompeo. Il Biagi (Antonio) si la- 
sciò trascinare fuori di carreggiata dalia 


| foga della recitazione ; il Mariotti (Ro- 
| toi) ha esagerato dove non co n'era 


bisogno. Ma sono persuaso che, cessata 
la trepidaziono della prima sera, l'ese- 
cuzione migliorerà, ad io no riparlerò. 
Par troppo nessun'altra comprgnia sa- 
rebbe in grado di osoguire meglio della 
compagnia Morelli la Cleopatra che 
{ richiedo tro o quattro primi attori. Son 
lavori giganteschi cho nelle condizioni 
presenti del teatro italiano non possono 
avere cho un'imperfetta interpretaziona 
complessiva. 
‘allestimento scenico è sfarzoso oltre 
ogni dire. Stupendo il vestiario, e per 
la prima volta, in vu teatro di pro: 
lo comparso sono numorose e si muo: 
vono @ prendono parto all'azione senza 
promuovere l'ilarità del pubblico I sei 
abiti della signora Tessero sono sei mo- 
raviglio di ricchezza, di buon gusto, di 
eleganza, di fedeltà storica. Le scene 
bellissimo tutte, salro quella della nave 
er le difficoltà più sopra accennate. 

fa lo altro cinquo. valsero al pittoro 
Alessandro Bazzani numerose chiamata 
al prosconio o, quel ele più imporla, 
la lode degl’ intelligenti. Ancho Ales 
sandro Bazzani è un giovane che lotta, 
combatte © conquista il torreno a palmo 
‘a palmo. Ma l’autore delle scene che 
abbiamo ammirate jersera è senza dub- 
bio un artista valente che fa onore al 
proprio paese. 

È per ora finisco. A rivederci do- 
mani. F. D'Ancais. 


blicani. Io non credo cho la Camera possa 
essoro imprudente finò a tal punto, La 
questione è statà discussa nolla Commis- 
siono del bilancio, mu non è stata espres- 
saniento risoluta. Ma è certo cho non sì 
approverà il bilancio so non si costituirà 
vo ministsro repubblicano, La Lierte, il 
ei zelo, non altrimenti clie Jo zelo dol 
Figaro è del Fraugais, è stato ricompen- 
sato con una onorideesza, ripeto in tutti i 


timo grado di abbsasamento delle nazioni. 
Non è ancora assolatamente cerlo che la 


isso coslì ceshi chiusi 
+ andrebbe a nuotare 
nell’abbondanza. Il popolo, anzi, imputa agì 
atrighi del ministero Broglis il malessere 
scono! più anmenta ogni giorao. 


Il Journal Officiel pubblica il decreto di 
courocazione degli elettori del 9° cireon- 
optato per 

quali siano 
pisce che la compo» 
sizione dei raovo min'stero non ala fscil 
. Esso dovrà risolvono wa problema 
Jogo a quello delîa quodritura del cir 


mini 


colo. Dopo cle una consort.ria ha ercciato 
da 0g avversari, loro sì verrà 
dire mo una tregua sulla base 
della sido ora per la 
prima nolo si ritiene 
qualo titolo per aspîraro ai portafogli. DI 


joruali ufficiosi non sanno dine 
n che sono piacovoli parla- 
smbri del Jackey Club, Questa sa- 
ottima qualità ‘so si trattasso di 
dover faro nella Camera una Confersiza 


na politica ne 
venuta, la quale ctfoso gl 
o quelli ancora della ci 


quando si reca alla grava 


mbetta dichiara che 
‘0 mostrare la puerilità 
ero dimissionari 


. x Tì signor 
vmmmissiore di 
delle proposte del mi 
i illegalità dei credi 
traordinari stati aperi 
ventiva dello Camen 

quello di q 


la 


ficile compito 


degli atti dei suci pi 
sa il nuoto ministero condannerà 
, în tal cass cho dovrà fare il pro 
io della repubblica ? 


teil continua nola sua politica obli- 

qua. In un articolo, che presume d'essers | 
imparziale, sì sforza di provano clio ;l Se- | 
pito, spprovando Ja proposta Kerdre], preso | 
| 


tto alla Cami 
E mentre in 


Ja atteggiamento cor- 
il Soleil sppoggia 
e lo Liasima e fa 
Se si en 
Senato e 
non xi doveva 


| 
non doveva ine 
di non 
i compreudismo che | 
amo saperne del suf- 
universale.» Ma non diamo | 
si din: « regio univer | 
sì; now lo voglio, 
quando rispondo 12, > [ 
Queste parole del giornata orteant 
Ma gl'inspitatori di eso 
va alt 


lano da uomini liberali e oper 
ipnari e si credono abilissi, i 
d il po. olo francess si lessierà ine | 


gonnara da questo doppiezzo, da questa dop 
pia maschera che ora sorride al muare- 
scollo 0 ora all'Oppesizione. 
BELGIO 
Il re Leopoldo, ricevendo l'inlirizz 
risposta sl discorso dalla corsua, dissa alla 


< È una felicità 
pento della nazione 
nî cos lie 
che, applicato lcal- 


deputozione della Cam 
per mo vedere l'attasc: 
tatta alle nostro istitu: 
a quello Jsrgho liber 
a con seggezza, sono è l'ap] 
trono e la guarestigia dell'ordin 
Ul deputato Bara present 
+ nella 
quali provano i 
iz'one ele 


cale, i cul mesatri al pro- 
plicare nella vita privata è | 
ipii dol S 


accodova por una larga scala di legno, co- 
atrutta espressamente, erano alzati pennoni 
e bandiere: di fronto sorgeva ua. palco di 
legno sul qualo era situato Îl concerto mu- 
sicalo di Roma è i centoventi coristi. 

Alle 41 ant. sono saliti sulla gradinata 
del monumento il sindaco di Roma comm. 
Venturi, il sindaco di Montana, l'on. Cairoli, 
il goneralo Fabbrizi, jl gonerale Avveza 
sssessoro Galli, il comandanto dei vigili, 
Gili, o molti altri patrioti e membri del 
Comiisto pel monumento, 

Al suono dello numeroso bando musicali, 
cho erano accorso da quasi tutti I paesi cir: 
convicini, sono incominciato Jo offerte dello 
ghirlande, cho ia mezzo aî rip.tuti applausi 
degli astanti venivano deposto sul monu- 
mento, il quale în breve no è restato rico- 
perto, 

Straordinario era pure il nomoro dello 
bandicro delle Società e rappresentanze di 
Municipi ed altre corporazioni che fasevano 
corona al monumento. 
incominciati i dissorsì. Il sindaco 
arola, 
di parlato gli on. Cairoli, Im- 
Zuccari, Comandini, Greco. Il’ posta 
pesi la recitato un su) carme. 

La rando folla, l' clevatezza del Iuogo 
dove erano gli oratori e un fortissimo vento 
cho 10 quel momento soffava hanno impe- 
dito a noi © quasi lutti gli altri di racco- 
gliero le parole cho si pronunciavano. 

cerimonia è inn ta i 
un forte acquazzone ; a un tratto una voce, 
poi cento, poi illo hanno gridato che si 

essero gli ombrelli © gli ombrelli în 
ua attimo si chiusero. Ia quel punto un | 
raggio di solo è comparso attraveso le nu- 
vole ed la illuminato il monumento, cd un 
evviva d scoppiato unanimemente tutt'ia= | 
tiro, | 
| 


ti i discorsi lia aveto luego il 
polimetro Sinfonico del maestro Giuseppo 
Mililotti, che ha prodotto uno stupeudo 
fetto 0 che è stato ricoperto di applausi. 

Dopo questo casto la folla si è alquanto 
sciolta ed i concerti musicali percorrevano | 
il boro. 

li momumento la un quadrato di nove 
matri di facciata, trentasei di base, Ha due 
porte: una verso orisnte, l'altra verso oc- 
cidente, È alto dieci metri. 

Lara ha da un Jato la seguento iscrizione, 
dettata da Giosuè Carducci: | 


Notizie INTERNE E Fari VARI 


Malattia. — Tl Giornale di Padova 
annuazia che îl comm. Alberto Cavalotto, 
partito l'altro feri da Padova per Roma, 
dovette fermarsi a Fironzo in causa d'im- 
provvisa indisposizione. 

XI piroscafo < Batavia, 


— Leg 


del 2 

Il giorno d'ieri 
giorno di tristezrs. 
ciferava della perdita di uno fra i migliori 

î lia compagnia Rubal!ino, il 

nutizio erano ta 
incerte che noi, per non g.ttare 
mento in tanto famiglie, abbiamo creduto 
prudenza l'aspettaro la conferma di tanta 
svent 

Pur troppo la conforma è 
taria nauîcagd ieri mattina verso le 4 ant. 
fra l'isola Piaino e l'isula Jairo. 1l bastimento 
si è spaccato per melà, la prua in acqua e 
la poppa fsori. 

L'equipaggio 0 i passeggieri furono sil- 


muta Il Ba- 


vati. Sul Zafaria si tro 3-2 balle 
di cotone che verranno in parto ricuporate; 
anche bu getti del basti 


ricato 0 Ja macchin: 
riacquistati. 


i spera cho verranno 


ovo ennnone Krupp. — Un 


Congres czionslo, raro nel suo go- 
nioro, dico il Jourxal des Dibat 
tenuto 18 novezibro a Brede 

vito del si, 


Krupp, direttore della fonderia di 


si radunarono nel poligono di Bredelar i 
dei governi russo, austriaco, 
o, hole: s 


pagnuolo, p 0, 
olandese fer assistere allo spet 
ua nuovo pezzo d'artiglieria, il cannone 
corazzato (’anzer-Ranone), cho fa inven- 
tato dal sig. Krupp, Eranvi presenti 59 uf- 
ficiali. Questi osperimenti avevano per cg- 
getto la risoluziono di duo problemi che 
invano l'arte della balistica si era finora 
sforzata di risolvere; cioè la possibilità di 
tirano conza cssere obbligati a puntare dopo 
ogni sesrica; e quelia di proteggere il pezzi 
menti © temporari 


rela liberta 
doll'unfana ragione 
to di Roma 
Garibaldi 


ca 
Hop 
Nel de 
Afrmando per sò cdi posteri 
‘ 


aminersano più tu 
Vall'aitro lato è scolpita qu 
grate, di 


questa terra 


saerosoli vittinio | 
Del corareo sacertotalo 
È 
Ad oterna 


Ù questa 
cpigrafo 


Guerri 


a 


tarbeto per un 
nom ito Ja feste. I carabinieri honno se 
questrato una basdicra rossa sonno: 
del berretto frigio. 
Terminata Ja 
ro la bandiera da 
binieri l'avevano o 
chie piccolo 
fvopposto è con bile p 
spiriti alquanto esalt.ti di co 
zeavano appiedi della cascr 


ata 


sta, si è volato rip 


SPAGNA | ense Iudioro che 
4 Hacas pubblica il seguente ! porta d.l borgo, e queto, nel cad. 
LHicndaye, 2 mubre | ferito Jeggormento due persons chi 


uuma da Vittoria, in dita 
la eho ieri le Giuato di 
no erdina in, 
approvare lo imposto di 
c.0 a tenore del deere 
biesho di 
+ dirette come le altre pro- 
sratore civ.lo 
le Giurte, La D-yuts- | 
la sia dint 


una Doputazione provinciale. » 


PIUCOLO CORRIERE DI ROMA | 
augurezione del ssonumento ai mar 

ri di Mentana è riusci era pre- 
veduto 

Ginouo a sci mila persino asslstevano 
alla cerimonia. 

Îì monumento ch 
antica di grandi propo 


solenne, imponeate. 


ha la forma di un'era 
i sorg» sul cul- 


mino d'uza cullina dalla quslo si cuopre 
gran parto della campazia romano, la cu- 
pola di S Pietro e il Vatican 


Riposa sopra una larga o grandiosa base. 
della severa forma di quel mo- 
faciuto genoralmente a tutti, 
mattino, l'intiero ‘bergo di 
into ornato di fiston! di 
anirto © di bandiera nazionali, e del munici- 
pio di Roma 

‘Anche intorno-sì monumento, al qualesi 


vano. | 
mori di ciò, a festa è procedata assai | 
ro.0la,m nto, 


da trattori 
giaro , nel quile 
pazzi di musica dall 


ro, 


RVAZIONI METEOROL 
di di 24 Novembre 187 
ro è ridotto a 0* e al mare, 
la atoziono è di 49,m 00 
02 
nininetra centigrado 

ma Minimo s= 03 


G:GHE 


Ba 
L'altezza di 
Barv 


x 


Relativa — Assoluta == 8.61 


Vento dotzinante. Da Nirda Sud. 
moderato. 


ielo. NiUbia fit'a al mattino; va- 
10, coperto cor pioggia la nera. 
Pioggia ia 24 ore = Imm. 
LOTTO 
Estrazione del 24 Novembre 


Beri d- 27-29-90 —-9 
Firenzo 81-77 — 45 —79— 88 
Milano 21-81 — 0 = 71-23 
Napoli 20—81— 5-4 — 7 


Palermo: 34 — 12 — 30 — 08. — 60 
Venezia 10 — 9—-35—40—- 1 


gnor Krupp. E si crede 
ra speri» 
montito a Bredelar pussa recare scco una 
rivoluzione nel sistema di difesa. 
Pabbilcazione. - Di vi nuoro nieodo 
ra per taluni anesrismi dell acrta, 
perzil prof. Guido Baccelli, — Roma, 4877. 
Il prof. Guido Baccelli ha pubblicato 


giamo nel Corriere Mercantile di Genova | diti inglesi maomettanì in 


‘qui, dico che la popolazione musnimana 
dello Indîo fu vivissimamente impressionata 
dallo reconti disfatto della Turchia. Nu- 
merose riunioni popolari dei musulmani 
ebbero luogo ultimamente a Bombay 0 a 
Calcutt 

< Sono stati fatti indirizzi alla impora- 
trico dello Indie, alla regina Vittoria, do- 
mandando che si faccrso una leva dei sud- 


foro della Su- 


| biimo Porta, La comunità musulmana di 
por la nostra piazza | Botaboy 
in dal meriggio si vo- | sciatore turco a Londra, la somma di liro 


Ba versato, per mezzo dell'emba- 


300,000 nella cassa di soccorso ai feriti e 
agli ammalati turchi, » 


LA (CONFERENZA INTERNAZIONALE 
del telegrafi 


Il Journal des Dibats pubblica 11 se- 
guento dispaccio da Berna, in data del 22 
novembre : 

< La Conferenza intornazionele 
grafi arrì luogo a Londra il 1 
1878, Già si sta compilando il programma 
della discussione. Per ciò che. riguarda Jo 

si esaminerà la questione dell’au- 
mento de por i dispasoi spediti a 
brevi distanzo e la diminuzione delle at- 
tuali terifo por i dispacsi a distanze rag- 
guardevoli. Vi si discuterà In questione del 
siatema di tessezione, La Germania, l'Au- 
atria-Tnghoria o l'Inghilterra si sono 
chiarate favorevoli alla tassazione regolata 
sopra lo parolo; sistema già usato in 
mania e nelia Svizzera. Il Telzio, per con- 
tro, manl'eno il sistema regolato ‘sopra il 
raggruppamento di paro 
lia ancora manifestato i 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 2. — La Camera dei 
deputati, dopo di avere respinto l'or- 
dine del giorno puro o semplice, ap- 
rorò l'ordine del giorno Ferry con 
323 voti contro 208. 

% 


tele- 
Juglio 


Parigi, 24. — Il barone Wimpfen, 
direttore della stampa al ministero degli 
affari esteri, fu nominato capo di gabi- 
nello del ministro Bannerillo, 

Berlino, A, — L'Agenzia Wolf'an- 
nunzia che la proposta del governo au- 
striaco riguardo al trattato di commercio 
delle nazioni più favorito fa respinta 


una memoria sopra l'argomento da lui trat. dal governo tolesco , come poco con- 


uisl Congresso medico tenutesi a Gine- 
settembro scorso, 
nuovo metodo di cura di alcuni sueurismi 
ho è stato immog'nato dall'il- 
Roma © del qualo il Jour= 
Debate ha parlato con molta lode. 
Non è qui il luogo di e 
sista, nè di appiv 

0 il valore 


orro in che con- 
merito scienti- 


o, Cî basti risord 
l'accoglienza ch stata fatta dall'as 
sem vra, do onda 
che riferiscono i Dibats, fa giudicato ing 

gnosissimo 0 tile da poter essero vantog- 
to. A_ produrre questo 
Ito giovarano pure assai lo dotte e lu- 
ioni che no fece Îl prof. Bac- 
in una discussione tecnica provocata 
sesso da alcuna questioni mossegli 


vra, non so! 
o, ma' cziandio 
ta delia forma, avendo il 
un ottimo latino. 
ts chbe 
i di questa orme 
a pura o gii studi del 
gue classiche antiche, cho il Congresso 


aveva potuto ammirare nell'insigne clinico 

italiano, 

NOTIZIE ULTIME 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Pubblichiamo l'ordino del giorno por la 
seduta di domzni, 26, avvertendo cho la 
tornata 


Ringoviaento dello votazioni: per 1a nomina 
ua commi Iliatcio e di duo com- 
inîetari di sorverlianza piosso l'Anmiziatrazione 
del Fondo par il culto; 
Discussione dello atsto di pria provisiono 
pel 1575 del ministero della pubbli 
Discusono dello wato di prima p 
el 1873 dl ministro degli silri catori 
to dalla liscorsiona del progetto di 


Modie 
delle cora 


utinata a pro 
Primo libeo dal Cadice pousla dsl Ros 


CI DELLA CAMERA 
Uffici sorio 
progetti di legge 

giuatizia, 


Pano jer modificazioni nelle eirsoserizi 
© nei ruoli i delle sei Tri- 
bunali e dello pretoro e l'ltro pi 


monti urgenti nogli stipendi della 
stratura con soppressione della sg 
dei pretori o dei giudici di tribunale. 


LA MAGGIORANZA 


Il Comitato di vigilanza lia convocato 
il partito ministeriale od una riunione 
per la, sera del 30 novembre, nella sala 
di lettura di Montecitorio. 

1 MUSULMANI DELLE INDIE 

1 giornali francesi, pubblicano il segnento 

dispaccio di Londra, 23 novembre : 


< Un lelegramwa da Bomboy, arrivato 


forme agli interessi economici della Ger- 
mania, 
Budapest, 24. — Camera dei dopt- 


tali. — Ielfy presentò una intorpel- 
lanza, nella quale domon 
verno cre pre cho sia inopp 
un'azione nella quistione d' Oriente ; so 
il governo crede cho sia giunto il mo- 
mento opportuno per una mediazione, 
0 infino qualo posizione il governo mane 
tiene in pre: rocenti de, 
affari orientali. 

Iashiagion, 24. — La Camera dei 


a se 


rapprosentanti approvò il progetto , il | 


quale abroga la ripresa dei pagamenti 

effettivo cho dovova incominciare il 
{° del prossimo gennaio. 

Si ha da Texas cho il governo mes 
sicano ordinò alle sue truppe di respin- 
gere ogni inveaione delle truppe ame- 
ricane. 

Parigi , 25. credo cho il go- 
verno domanderà domoni alla Camera 
di votare il bilancio, 

Parigi, 25. — Il Moniteur dice che 


nel ricevimento di ierì all'Eliseo, il ma- | 


resciaîlo , le evi intenzioni con 
furono manife 


anti 
tato nella dichiarazione 
fatta dal governo, espressa la decisione 
di ritornare alla politica di resistenza 
e considera il voto delia Camera dei de 
putati come una dichiarazione di gerra. 
Il maresciallo voleva fare dello conces- 
sioni, ma non può accettare una capi- 
tolazione. I ministri sono docisi di con- 
tinvare ad assistero alle sodute della 
Camera e del Senato. 
Sradosi che il voto della Camora sarà 
doferito al Senato come incostituzionale, 
poichè la Costituzione dà al presidente 
il diritto di prendore il n: fuori 
del Parlomonto. 

Credesi cho Ja destra della Camera 
prenderà l'iniziativa di proporre la di- 
seussiono © la votaziono del Lilancio. 


Dispacci della guerra 


90, 24. — Un dispaccio uf- 
, în data del 2 


ospedali, i ru 
, fra i quali 


fecaro 17,000 
5 pascià © 800 


ciale di Dogolo, in 


turca tentò il 21 cor- 
rente di passare il fiume Solenik, ma 
fu respinta. 

< 11 12 corrento i russi fecero una 
ricognizione vorso Etrepol e quindi ri- 
tornarono a Lokovitza , dopo di avere 
riconosciuto jl numero del nemico. » 

Bucarest, 25. — (Dispaccio ufficiale 
russo), — Il giorno 23 fu presa la for- 
tissima posizione presso Grovetz, dopo 
due giorni di una lotta continua. 

1 dieci battaglioni turchi. fuggirono 
in disordine. 

Lo nostre perdito sembrano insignifi- 
canti. 

Il goneralo Rauch , col. reggimento 
Demonowski e coi cacciatori dalla fa- 
miglia imperiale, ha deciso della bat- 


ficialo dico che i cristiani faranno parlo 
della guardia civica como i musulmani. 

Il corpo d'esereito di riserva cho è 
azione comprenderà 450 mila 


in 
uomini 
Costantinopoli, 25, — (Dispaccio uf- 
ficiale). — S. E. Mehomed All pascià 
ci telegrafa da Orkanié, in data del 22, 
che un reggimonto di cavalleria russo, 
con un distaccamento di fanteria e duo 
cannoni , attaccò lo nostro truppo che 
erano in ricognizione dalla parte di 
Wratza, nella dirozione di Novesich. 
Dopo tin combattimento di cinque 
il nemico, completamento battuto, 
dovete , con perdite considere- 
voli del suo reggimento di cavalleria. 
Soltanto da cinquo a sei uomini hanno 
poluto fuggire. Tre prigionieri o i due 
cannoni dei russi caddero nello mani 
dello nostro truppo. 


Costantinopoli, 25. — Il corpo di ri- 
sorva di 150,000 uomini comprenderà 
una parto dello guardie civiche dello 
provincie © sarà destinato ad invigilaro 
alla sicurezza del pacso, montra che l'e- 
sercito regolare trovàsi sul teatro della 
guorra, Lo guardie civiche di Costanti- 
nopoli e Adrianopoli, tanto cristiani 
che musulmani, difenderanno le forti- 
ficazioni dello due città. 

Dicesi che Osman pascià, sforzando 
l'invostimento di Plevna, abbia fatto 


Regoa a Costantinopoli un grande 
malcontento. 

Il governo non ha ancora annunzialo 
francamento la presa di Kars. 


BORSE DI COMMERCIO 


Panca Nazionale. ; 
Nap.leoni d'oro + 


4740 


Unioa-Mank . 
Keadita aust 


Lontano. 
Mobiliare 


stato il tema si può dîre uni 
la sell'imana trase 
senso la Borsa di Parigi © no ha re 
| gli a 
| Lo dimissioni , effettivamente presentsto 
| ed accettate, di un gabinetto inviso e con- 
dannato nel modo il più solenno © più e- 
spressivo, dal suffragio uni pe 
0 riguardorsi altrimenti sone 
mo manifesta per parto del marcsciallo 


stesso, di una politica impossibile e quindi 
il ritorno a 


| t 
| 
Î fe 
Ì un sistema più conforme si 
ed a quella di 
ola avri 
poteri dello Stato di cooper:ro, cen aziona 
armonica, al beno ed alla prosperità della 
| nazior questo bisogno di concilitzione 
| ora siffattamente sentito; la conseguenza 
logica della dimissione del gabinetto Bro- 
lio portava nocessariamento aì conostto che 
il prosidouto della repubblica sì fosso final- 
mente ricreduto, che al primo annunzio di 
| na nuovo: ministero è stato accolto con festa 


dagli uomini d'affari specialmente, non po- | 
nendo mente ai nomi degli nomini cha vo- 
nivano i a comporto, 0 porch non 
{ si prestava fede allo indisazioni date, o 


| perch peeessteieto Stra Illo ani: 
mento doveva per naturalo 0 retta induzione, 
| lasciar supporro cho i nuovi, qualnuquo 
| fossero , non potessero non essere la vera 
| 0 corta negaziono de' precedenti. Ma questi 
| giudizi cho rallegrarono in sul prinsipio 
| deil'attara la Borsa di Parigi, è diedero 
alia speculazione all'aumento, f 

los argomento, al soste 
non 


| Si vide cha lacerisi era entrata ju una 
| nuova fase, © nou risolto, con un gabinetto 


{cui il sul qualo. poggiava 
| da ma murs, non parteci» 


inimamente, Evidontemento il ma- 
{ resciallo Mac-Mahon non aveva altro iu- 
i jento cho di servirsi di un ministero 
| senza colore, per agevolaro la vofazione | 
[iui bilanci, per poi ritornaro cen 0 sonza 
| la Camera si primi amori. Si lascorà Ja 

rà 


| moggi amo, 0 re 
| rifiutandosi di seguir il maresciallo su 
questa via? Il pericolo di un altro sciogli» 
ento Lt 


potrebbo verifearsi in quest'al- 
tro caso Ì 
In un modo o nell'altro è sperabilo che 
la Francia per ora trovi quella quieto a eni 
aspira e di cui tanto abbisogna? Non è a 
meravigliarsi quindi so il moresto di 
rigi cho puro ha Jascisto passaro inosser- 
vato il voto del Senato sopra l'ordine del 
giorno proposto dal signor Kerdrel, voto 
che offeadeva la muscettività della Camera ; 
se ha potuto sottrarsi affitto alle non 
buono influenze dolla politica estera, si è 
sentito acomaro lo forzo di resistenze, poi- 
chò si è trovato a fronto di una evoluziono 
per cui egni cosa era posta nuovamente in 
forso o rappresentata solto i più foschi co- 
lori. Epperò il prestito francese 5 por cento 
che la meroò di lio sporanzo era risscito | 


| obbligezioni relati 
* stazionari 


tocearo il 100 80 guadagnando nelle duo 
ottave, anzi nel giro di pochi giorni, quasi 
due punti, reagi al termino della trascorsa 
fino a 106 35 lasciando il mercato freddo 
© sfiduciato. 

Maliugurato avvenimento questo cho no= 
equo non cho alle rendito francesi, alla 
rondita italiana così a Parigi come nei mer- 
quello © questi in un momento 
nol quale sì scotivano meglio disposti a fa- 
vorinla. 

La sottorerizione delle co: 
roviario avvenuta nei primi giorni de 
tava aveva così bono rialzati peli animi fn 
favoro della rendita nostra tento all'estero 
quanto all'interno cho indubbiamen 
jbe raggiunti ben altri corsì se la po- 

ica interna della Frau 
versa od è inutilo Il fire carico a noi o 
meravigliarsi se i mercati ital 
in questo fatto specialo che 
diro, i nostri interessi esclusiasivamente, 
si lasciarono gui gli ostranei. 

Tutti gl'intorossi d'Europa 8030 solidali, 
oi nostri più elio con altri sono solidi 
agli interessi francesi, o pur troppo la po- 
litica torbida di quel paese potretbo ben 
ionefizi cho da 


questo 

G.i uomini d''alleri (cd è obbligo nostro 
di constatarlo) salutarono con scddisfaziono 
l'annuazio che lo convenzioni ferroviario 
erano sottossritte | perchè viddero 
nol fatto una soluzione Sl grea pcoblema 
cho albraczia i più vitali interessi dol 


paeso; perché il risolverio e presto era 
fatta ‘una nocessità impressindibilo ondo 
ad uno ntsto di co. 


intolle— 
ha pri- 
ioni che 
sotto Îl manto possono 
nascondero privati interessi, nè il aspero 
cho i fautori di torio opposte possono es- 
sero inspirati da onesti © forso più ragio= 
nevoli. propesiti, valgano a togliere dall'ani 


ves 241 | mo in chi solo si atticno a ciò ch: è pos- 
dla 4 200 70 | sibile, la persuzsione che nello stuto in ent 
l'rmavege VT ‘78 — | erano giunto lo cose, si potuto ri- 
Banca Anglo-dusi 88 77 | solvero la gravi che tonne, 
drincho ...- + 200 50 


itato 0 dolento il pacno per tanto ten 
in modo diverso da q 

definita. Un ministero 
negaziona dell’ escrci 
avova allra uscita € 


po 
n eni è stata 
sorto della 
uvernativa non 


lo compresi in sif- 
fata combinazione ne sentirono i buoni ef 
| fotti © nox meno, per quanto indircttementa 

o perchè si soppo 
avis meridionali 
ccessilia di nuovo 


Mo, como si disse, i bsoni effstti dar 
rono poco per la causa distzì secuua 
senza cho perciò la fiduzia veniso» mono 
ti italiani, i 


a 78 

no a questi prezzi 
li successivi. Gi spinsoro 
). il ribasso di 


cio, 0 si chico a 


al 
Il Consolidato turco n 
peo AL 90 ed 11 20. 


Nominale pure il Prestito. Nazionale a 

75 il completo, ed a È lo stallo» 
nato, 

Nei valori bancari sì elba qualche anî- 


maziono pelio azî 
le quali venn.ro ne 
sio, pol 4008 per © 


ate a 1458 a prine 
intorno più flacche a 


1068, 
Quasi intrattato lo Bancho romane a 416) 
0 11055 poco tratists lo Rancho gronerali 
n 410 0 AdL; del pari poco enrate le Ban- 
cho di Torino a 7250 720. 

La speculazione sì cra filta viva nei 
i giorni sul Mobiliaro italiano in se- 
guito alla sottoserizione dello convonzior 
ma venuti i ribassi di Parigi, il merea 
sé no mostrò freddo per modo che dopo 
lo negeziato da 087 a 704, reagi e chiuse 
al prezzo di 600 a 000. 

La stossa cosa avvenne a riguardo dei 
valori ferroyiari. Lo azioni della Società 
delle Meridionali, salito da in 
dictreggiarono Richiesto la 

xt 10. I Boni 

571. Lo Sarde, della so- 

30 è 234; lo altre, 

della 234.50. Le Pentob= 

bane a Ita Italia a Mi- 
lano a 251 75 6 250 25 contanti. 

A Parigi, lo Lombardo in qualche 
da 103 a 109; le obbligszioni seleti 
6 231. Lo Vittorio Emanuelo da 223 a 225 
dello Ferrovie remaro in mi 
vista anch'esso pel fatto delle Convenzioni 
aggirarono perciò dsl 77 all'80; lo 
ligazioni da 4 

Nello azioni della Regia 
un movimento insolito, che lo foce saliro da 
812 ad 818; invariato le obbligazioni a 


rio A, si ten 
sorio B, 


Invariato pu li a (04.50, 
ncnehò lo Eselesiastie 

Il Gas romano sostenuto costantomenta 
o richiesto a 040 e 048, Richiesto dol ari 
lo cartelle fondiario del Banco S. Spirito a 
404 0 407. Lo ri dell'Opera Pia di 
S. Paolo ebbero il prezzo di 400; lo altra 
della Cassa di risparmio di Milano a 499, 
s'intende nello rispettivo sodi cd unicamente. 

Noi cambi o nell'oro prevalso il ribasso 
genoralmonte, La Francia a vieta da 100 75 
sooso a 400 40; la Londra a % mesì da 
27 96/2 27 20; l'oro da 21 03 a 21 85. 
A 


GIACOMO DINA, Dinsrtonr. 
Rounavo Giovanxi, Gerente. 


(CONCORSO PER IL MONUMENTO 
di 
Francesco Dedk 
(Leggasi l'avviso in quarta pagina) 
——___________- 


IL MARMISTA: Sic pro" 


quarta pagios) 


MILANO — Carlo Simonetti Editore, Via Pantano, N. 6 


COLLEZIONE ECONOMICI 
DI ROMANZI ILLUSTRATI 


fia per Jo Mlustrazio 
luna, Sa che n 
renza alla presento che La puro issata la bandiera 
‘ed ‘a lrn mercato. 


EUGENIA MONTIJO creero | MISTERI DELLE TUILERIES 


È la vita di questa donna che qui si svolge avanti nardi 
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La soltosoritta Commissione apro il concorso per la presenta- 
zione di un modello della statua in bronzo da crigorsi in me- 
moria di Franacsco Deik. Possono concorrere tanto gli artisti 
{| atri cho quelli atraniori. La Commistiono si riserva la_ facoltà 
'invitaro al concorso alcuni artisti rinomati con la garanzia di 
un onorario corrispettivo. 
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La statua verrà a staro da una estremità dol Forenoz-Idzsef tér 
(pinzza di Irancceso Giuseppe): propriamento davanti al palazzo 
dalla Società commerciale all'altra estremità della medesima piazza, 
dinanzi al palazzo dell'Accademia dello Scienzo unglioreso, si sta 
ndo il monumento del conto Stefano Széchéayi, dove la statua 
in piedi è dell'altezza di metri 4.74, mentre il piedestallo di gra= 
nilo ornato di quattro statuo seduto s'innal! 8.22, talchò 
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innotazione dell'altezza delle caso all'intorno 
positato in più esemplari nella cancelleria del Museo N: 
Unghereso , a disposiziono dei signori concorrenti cui ivi stesso 
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Tatto lo sposo del monumento con piedistall 
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dostalio saranno da eseguirsi nella grandezza di un decimo del 
naturalo o spodirsi fino a tutto il 31 oitobre 1878, al presidonte 
della Comi con l'indirizzo: « Alla presidenza della Com 
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I modelli verranno collocati in un locale adatto o restoranno 
esposti al pubblico per un mese intero. 
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1 m delli osposti saranno ai primi di dicembro 1878, sotto- 
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Quosto Giuri sarà composto di undici membri, dei quali verrà 
nominato uno por parte, dal 
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Cousiglio suporioro dello opere pubbliche della ‘capitato, dalla 
Commissiono municipalo dello opero pubbliche di Budapest; 
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